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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sull’iniziativa parlamentare 23 gennaio 2006 presentata nella forma elaborata da Norman Gobbi per la modifica dell’art. 79 della legge organica giudiziaria civile e penale del 24 novembre 1910 (composizione del Consiglio della magistratura)
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre il rapporto del Consiglio di Stato sulla proposta di modificazione della norma che stabilisce la composizione del Consiglio della magistratura.

L’iniziativa propone la modificazione della legge organica giudiziaria civile e penale del 24 novembre 1910. Poiché il 10 maggio 2006 il Gran Consiglio ha emanato la legge sull’organizzazione giudiziaria (LOG) in sostituzione del testo legislativo del 1910, il presente messaggio fa riferimento alla nuova legge la cui entrata in vigore è prossima. Questa legge, che riprende in sostanza il testo precedente, stabilisce la composizione del Consiglio della magistratura all’articolo 77.

L’art. 79 della Costituzione cantonale del 14 dicembre 1997 designa il Consiglio della magistratura quale autorità di vigilanza sui magistrati. Esso si compone di sette membri e di cinque supplenti. L’assemblea dei magistrati a tempo pieno elegge tre membri (fra cui il presidente e il vicepresidente del Consiglio della magistratura) e due supplenti. Il Gran Consiglio elegge gli altri quattro membri e tre supplenti; tra questi, possono essere chiamati a far parte di quell’autorità al massimo due membri e un supplente iscritti nell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino.

L’atto parlamentare invita a modificare la legislazione in modo da eliminare la clausola che impedisce che facciano parte del Consiglio della magistratura più di due membri e di un supplente iscritti nell’Ordine degli avvocati del Cantone Ticino. Questo permetterebbe di superare la difficoltà di trovare persone non iscritte nel registro degli avvocati ma con competenze giuridiche sufficienti per far parte di quell’organo. Inoltre, i membri non giuristi del Consiglio della magistratura si troverebbero in difficoltà nell’assolvere il mandato.

Il Consiglio di Stato non condivide la proposta di modificazione e invita il Gran Consiglio a mantenere le vigenti disposizioni di legge. Anche il Tribunale di appello, con presa di posizione del 24 maggio 2006, avversa la proposta formulata nell’atto parlamentare.

Per il Governo non è opportuno consentire che nel Consiglio della magistratura gli avvocati iscritti nel registro cantonale occupino la maggioranza assoluta dei posti.

Si rileva che ora né gli avvocati iscritti nel registro cantonale né i magistrati detengono la maggioranza dei seggi del Consiglio della magistratura. Vista la particolarità e la delicatezza del ruolo di questa autorità, si reputa indispensabile mantenere le regole attuali sulla ripartizione delle cariche all’interno dell’organo di vigilanza. Ciò garantisce anche dal punto di vista formale l’autonomia del Consiglio della magistratura, la quale è un elemento fondamentale che contribuisce a mantenere e assicurare l’indipendenza della magistratura. L’importanza di questo aspetto è stato sottolineato anche dalla Commissione speciale Costituzione e diritti politici nell’ambito della discussione della norma costituzionale sulla composizione del Consiglio della magistratura (rapporto n. 4341 R del 9 giugno 1997 sul messaggio del 20 dicembre 1994 concernente il progetto di revisione totale della Costituzione ticinese, commento all’articolo 77, n. 2).

Il Consiglio di Stato non condivide le motivazioni addotte nell’iniziativa parlamentare.

Appare infatti poco verosimile che in Ticino non si riesca a trovare persone estranee al settore giudiziario e legale che possano svolgere con competenza la funzione di membro del Consiglio della magistratura. Inoltre, si reputa importante che nell’organo di vigilanza vi siano anche persone estranee al mondo della giustizia così da disporre di un ulteriore punto di vista all’interno del Consiglio della magistratura.

Il Governo non è d’accordo con l’affermazione secondo la quale i membri non giuristi del Consiglio della magistratura siano membri di "seconda classe". Si ricorda inoltre che il Consiglio della magistratura, pur emettendo delle decisioni, è fondamentalmente un organo di vigilanza e che nell’ambito giudiziario, vi sono anche altri settori in cui compiti giudiziari sono assunti da persone non giuriste: si tratta in particolare dei procedimenti giudiziari davanti ai giudici di pace e di quelli davanti alle Assise criminali e correzionali laddove intervengono gli assessori giurati.

A livello federale, la Commissione degli affari giuridici del Consiglio degli Stati aveva proposto di istituire un organo di vigilanza per le autorità giudiziarie della Confederazione (rapporto complementare del 16 novembre 2001 concernente il progetto di una legge federale sul Consiglio della magistratura; FF 2002 1073). In seguito, l’Assemblea federale aveva rinunciato all’istituzione di quell’autorità. In quel progetto si intendeva escludere dall’esercizio della rappresentanza davanti ai tribunali federali i membri dell’organo di vigilanza titolari di una patente di avvocato al fine di evitare ogni sospetto di parzialità da parte dei giudici.
Infine, a sostegno del mantenimento delle norme attuali sulla composizione dell’organo di vigilanza sui magistrati, si rimanda alle considerazioni formulate nel messaggio n. 4797 del 7 ottobre 1998 sull’adeguamento delle disposizioni concernenti il Consiglio della magistratura alla nuova Costituzione cantonale.

In conclusione, per le motivazioni esposte, il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio a respingere l’iniziativa parlamentare 23 gennaio 2006 presentata nella forma elaborata da Norman Gobbi e a mantenere le disposizioni vigenti sulla composizione del Consiglio della magistratura.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella
PAGE  
2

